
I sottoscritti Sindaci del territorio cremasco, riuniti in assemblea il giorno ... settembre

 in  conformità  con le  normative nazionali  e  con la  propria  volontà  espressa  negli
scorsi  anni e che ha portato ad avviare un forte processo di  riorganizzazione del
sistema delle imprese pubbliche locali nella direzione della massima semplificazione,
efficientamento e della dismissione totale delle attività industriali

 in  conformità  più  precisamente  con  l'indirizzo  votato  in  occasione  della  nomina
dell'attuale CdA e successivamente puntualizzato dall'ordine del giorno approvato a
luglio 2018

                                                                       DECIDONO

di  sottoporre  alla  approvazione  dei  rispettivi  propri  Consigli  Comunali  un percorso che
preveda di semplificare ulteriormente l'attuale assetto societario (SCRP, Consorzio.it, SCS
spa,  Cremasca Servizi  ecc.)  e  di  concludersi  quanto prima con la  presenza di  un'unica
Società Territoriale di Servizi per i Comuni.

Tale percorso consiste nelle seguenti azioni:

1) messa definitivamente in liquidazione di SCRP concludendo un iter avviato da
diversi anni con la dismissione delle attività industriali e con la liquidazione di
SCS Servizi Locali;

2) affidamento di un mandato al liquidatore affinchè:

a) sia garantita la occupazione, anche attraverso il trasferimento di rami d'azienda
ad altre società quali Padania Acque Spa con la cessione del ramo d'azienda
idrico, la vendita dell’impianto Biofor Energia con la contemporanea cessione
del ramo d’azienda gestionale; a Consorzio.it il ramo d'azienda comprendente i
servizi non industriali e di interesse per i Comuni;

b) sia  assicurata  la  continuità  dei  servizi  esistenti  (quali:  il  canile,  i  varchi,  il
fotovoltaico, Centrale unica di Committenza, ecc.), siano portati a termine gli
impegni assunti (quale la realizzazione della caserma dei vigili del fuoco) ecc.,
anche attraverso accordi intercompany  o attraverso la cessione delle attività alla
controllata Consorzio.iT;

c) sia assicurata la conservazione degli assets strategici per il  territorio quali le
piattaforme rifiuti sovra comunali, il canile, gli impianti fotovoltaici, l’area per
lo sviluppo delle caserme, assicurandone una disponibilità certa nel patrimonio
di Consorzio.it .

d) sia concluso, secondo le procedure già in essere l'iter avviato per la cessione
dell’impianto di Biofor energia.
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e) sia  concluso secondo il  percorso già  avviato la  cessione del  ramo d’azienda
Idrico di SCRP;

f) siano  massimamente  valorizzati  gli  asset  societari,  anche  liberandoli  da
qualunque vincolo finanziario (mutui, ipoteche ecc.), destinando, in accordo con
i soci,  le risorse conseguenti alla nuova società, per le sue necessità di sviluppo
e  per  gli  investimenti  territoriali;   investimenti,  programmi  e  progetti
sovracomunali che i singoli comuni da soli non potrebbero sostenere e con cui
candidarsi per ottenere risorse pubbliche (regionali, statali, europee).

g) sia garantito nel tempo il ruolo di indirizzo che il territorio cremasco esprime
attualmente in LGH attraverso la partecipata SCS Srl , in accordo con il socio
Cremasca Servizi 

h) sia  garantito  a  tutti  i  soci  un  equo  trattamento  nel  corso  della  intera
procedura; 

3) affidamento  di  un  mandato  al  Cda  affinché  proceda  da  subito  alla
trasformazione immediata di Consorzio.it attraverso:

 ampliamento dell’oggetto sociale nella previsione di offrire ai Comuni divenuti
soci al termine della liquidazione, di un'ampia gamma di servizi, a partire dagli
attuali  e  da quelli  ricevuti  in  carico da SCRP (canile,  varchi,  gestione gare,
controlli preziosi sui servizi esternalizzati, ecc.);

 una  governance  che  assicuri  ai  Comuni  il  controllo  analogo  ed  un'ampia
partecipazione alla vita e alle decisioni della società;

 la missione non solo di garantire la continuità dei servizi ai Comuni attualmente
offerti da Consorzio.it e da SCRP, ma anche di svilupparli tenuto conto delle
crescenti difficoltà dei Comuni, soprattutto più piccoli, ad assicurare persino i
servizi  fondamentali  e  della  conseguente  necessità  di  affidarsi  a  formule
aggregative quali ad esempio i Centri di Competenza, attualmente in avvio di
sperimentazione;

 acquisto delle azioni di Consorzio.it attualmente in possesso di Padania Acque
Spa;

 una  adeguata  dotazione  di  risorse  coerente  con  le  necessità  operative  e  di
investimento. 

Data questa volontà ed al fine di rendere più chiara la formulazione di tale percorso da
presentare ai rispettivi Consigli comunali facilitandone il compito decisionale, i sottoscritti
Sindaci allegano uno schema di delibera consigliare (e connessi statuto e linee guida del
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piano  di  sviluppo  della  società)   che  viene  a  costituire  parte  integrante  del  presente
documento.
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